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L’ORGOGLIO DI ESSERE “AXLES”

GKN FAD: RISULTATO VINCENTE PER 
MISSION EVEREST
GKN FAD (Axles e Wheels) hanno raccolto oltre 30.000  € ($ 38.000) grazie al contributo di 
aziende partner, dipendenti e cittadini

GKN FAD, in cooperazione con la vicina 
società LA LEONESSA, ha organizzato una 
partita amichevole di calcio per raccogliere 
fondi che verranno donati a una locale 
istituzione benefica, chiamata PROGETTO 
ALICE.
I fondi raccolti saranno destinati alla ricerca 
medica per aiutare a trovare delle cure per 
la rara malattia della piccola Alice (Alice 
soffre di un’infezione al sangue che 
provoca il malfunzionamento dei reni. Alice 
ha già subito un trapianto mal riuscito e 
viene ora quotidianamente sottoposta a 
trattamento di dialisi, fino a che la ricerca 
troverà una cura).

Ulteriori fondi saranno donati alla scuola 
locale di Carpenedolo per acquistare 
materiali didattici come libri per la 
biblioteca.

Le società partner di GKN FAD e LA 
LEONESSA hanno gentilmente supportato 
l’evento donando denaro o beni per la 
lotteria con cui sono stati raccolti quasi 
6.500 € ($ 8.600) attraverso la vendita dei 
biglietti.
Il comune di Carpenedolo e la Provincia di
Brescia hanno patrocinato l’iniziativa delle

due aziende con la donazione di medaglie e 
litografie commemorative.

La partecipazione e il team di lavoro sono 
stati eccellenti: bambini della squadra 
giovanile di calcio di Carpenedolo hanno 
aperto il pomeriggio con una breve 
dimostrazione, la banda cittadina ha 
suonato l’inno nazionale italiano e inglese, 
giornalisti e televisioni locali hanno

E’ un dato di fatto che da quando è stata 
creata la nuova Divisione Assali le aziende 
che ne fanno parte siano diventate, passo 
dopo passo, un unico business. 

Il lavoro svolto negli ultimi mesi sta dando i 
suoi frutti e gli stabilimenti Axles stanno 
raccogliendo richieste ed ordini dai maggiori 
clienti mondiali del gruppo GKN che 
porteranno a sviluppi importanti per il nostro 
futuro.

Quando visito gli stabilimenti e parlo con la 
gente che lavora per noi ritrovo sempre 
quella tipica attitudine che ha permesso al 
nostro business di crescere in così breve 
tempo. 

Spero proprio che questo modo di essere

sia sempre più contagioso e che il nostro 
team sia sempre più efficace nel portare a
termine le proprie missioni, diventando un 
vero modello di eccellenza.

In questo mio editoriale evito volutamente di 
parlare di piani di sviluppo, successi o 
nuove soluzioni perchè ritengo più
opportuno ringraziare tutti i “fanatici” che 
lavorano insieme a me nella Divisione Assali 
e confermare il mio assoluto orgoglio per  
ciascuno dei traguardi raggiunti, piccolo o 
grande che sia. 

Un forte “Foot on the gas” a tutto il nostro 
team!

Domenico Traverso
Managing Director GKN AXLES Division

Un commento dal Managing Director della Divisione

presenziato e, dopo l’estrazione della
lotteria, tutti i partecipanti e i visitatori hanno 
potuto intrattenersi ad un ricco buffet.

Punteggio finale: LA LEONESSA 6 goal 
contro 2 segnati dalla squadra GKN FAD.
Vincitore finale: la Solidarietà. Le società
hanno superato il target di 30.000 € mentre i 
vincitori della competizione lanciata da 
OffHighway scalavano l’Everest…

In questo numero:
JACKSON CENTER: vi 
presentiamo Jeff Moore, il 
nuovo Plant Manager

INTEGRAZIONE: come 
uniformare processi e prodotti

LEAN: due battute con i 
Continuous Improvement
Leaders degli stabilimenti 
della Divisione Assali
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UN RANGER TRA GLI ASSALI

UNO PER TUTTI…
Da febbraio 2007 la Divisione Axles può contare sul 
supporto di una nuova figura che si occupa di 
integrare prodotti e processi nelle tre aziende: ecco 
chi è Tim Horsfall

Sono con noi

tre semplici fasi: dapprima imparare gli uni 
dagli altri a lavorare insieme sia all’interno
delle singole aziende sia con le altre 
aziende, e questo non può prescindere dal 
percorso Lean; poi presentarci ai clienti 
come un team forte ed unito, ma soprattutto 
capace di superare le loro aspettative (non 
per niente il motto GKN è “Expect More”); 
quindi saper trarre il massimo vantaggio 
dalle nostre capacità, dai nostri punti di 
forza, in particolare nell’ambito della Supply
Chain e delle potenzialità in ambito 
produttivo.
In realtà stiamo già facendo tutto questo, 
ma la strada verso l’eccellenza è un 
percorso in continua evoluzione.

Nei suoi discorsi tornano dunque i temi 
della Lean Enterprise…
Beh, sì… la nostra crescita è legata al 
miglioramento continuo, ed io stesso tra le
mie esperienze lavorative in GKN ho
contribuito al lancio del progetto Lean nella 
Divisione Driveline definendone tecniche e

Laureato in Manufacturing Engineering alla 
Cambridge University e con una solida 
esperienza all’interno del gruppo GKN 
nonostante la giovane età, Tim Horsfall, 
nato a Warwick, ricopre il ruolo di 
Integration Manager e R&D Manager 
all’interno della Divisione Assali. In questo 
numero ci occuperemo in particolare del 
processo di integrazione.

Di cosa si tratta nello specifico?
Integrazione significa agire nelle diverse 
aziende della Divisione come un’unica 
azienda, muoversi cioè nella stessa 
direzione e alla stessa velocità. Attraverso 
l’unione delle nostre esperienze e dei nostri
sforzi possiamo raggiungere risultati migliori 
che non agendo singolarmente. Mi occupo 
quindi, all’interno della Divisione, di tutti gli 
aspetti che favoriscono questo processo.

Quali sono le attività in corso per 
raggiungere questo obiettivo?
Possiamo sintetizzare questo processo in

strumenti, formando SCILs e Manager, 
organizzando eventi Kaizen e 
assicurandomi che l’applicazione della 
Lean fosse un successo. Questa 
esperienza agevolerà sicuramente il mio 
lavoro nella Divisione Axles.

Come sarà il futuro della Divisione 
Assali dopo l’integrazione?
Sono certo che sarà brillante. Abbiamo la 
fortuna di lavorare in un settore in fase di 
crescita: il mercato è in fermento e noi non 
possiamo che buttarci a capofitto in questa 
avventura. Non ci sono limiti alla nostra 
crescita: le uniche barriere esistenti sono 
quelle che noi stessi ci poniamo, e 
credetemi, si tratta solo di barriere mentali.
Anche noi ci stupiremo di quanto possiamo 
fare superando le nostre stesse aspettative!

Potete contarci. Parola di Tim.

Jeff Moore, alla guida dello stabilimento USA da inizio 
2007, ci ha raccontato qualcosa in più sul suo lavoro 
e sulla sua vita. E abbiamo scoperto che…

Sono cresciuto in Ohio, dove ho sposato
Karen ed ho una figlia ormai adulta e due 
stupendi nipotini. Nel tempo libero amo
praticare arti marziali, una passione nata
durante il mio servizio nell’esercito
americano, in particolare nelle forze speciali
dei Rangers.  

Cosa ha notato da quando è arrivato a 
dirigere la fabbrica di Jackson Center?
Devo dire che, anche se all’inizio non è
stato facile, mi sono già abituato al mercato
degli assali e al sistema di lavoro di
un’azienda non-automotive, soprattutto per 
quanto riguarda i processi che muovono la 
nostra azienda.

Cosa le piace di più del suo ruolo
attuale?
Sicuramente mi incentivano le enormi
possibilità di miglioramento che GKN 
Jackson Center offre, in particolare in 
termini di sviluppo per le persone che
lavorano qui. Il clima di collaborazione
reciproca che si è instaurato con tutti

permette di avere a disposizione un team di
persone motivate. Ed è da qui che parte il
miglioramento di tutta l’azienda. 

In cosa si è concentrato il suo lavoro
negli ultimi mesi?
Abbiamo identificato una serie di aree che, 
attraverso l’impegno quotidiano di tutti, 
rappresentano la chiave di volta per il nostro
successo: in primis le relazioni con i clienti, 
poi la gestione del magazzino, la riduzione
degli scarti, ed infine, ma non meno
importante, il bilancio!

Cosa rappresenta il futuro di Jackson 
Center? 
Certamente il nostro futuro non può
prescindere dai clienti (includendo i maggiori
clienti del gruppo) e dobbiamo quindi
focalizzarci sul consolidamento di un 
portafoglio ordini che sia basato su prezzi
competitivi, riduzione dei costi e avere
sempre ben chiaro il nostro obiettivo: 
diventare il business di maggior successo
fra tutti quelli in GKN. 

Jeff Moore, il Plant Manager che guida lo 
stabilimento di Jackson Center, è giunto in 
GKN dopo 27 anni di esperienza alla United 
Technologies in qualità di Manufacturing 
Engineering Director per l’America ed il
Messico. Lo abbiamo incontrato per scoprire
qualche dettaglio sulla sua nuova
esperienza nel mondo degli assali.

Partiamo con alcune informazioni sulla
sua vita privata. Le va di parlarcene?
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SEMPRE PIU’ LEAN

Abbiamo intervistato i Site Continuous Improvement
Leaders degli stabilimenti della Divisione Assali. Ecco 
cosa ci hanno raccontato

OLUGBENGA OLABODE 
BADA

Età: 48 anni
Studi: Diploma di Perito 
Industriale
Esperienze lavorative: 
dopo il diploma ha 
iniziato l’esperienza 
professionale in aziende 
del settore 
metalmeccanico in 

qualità di operatore e successivamente di 
Responsabile di Reparto. Nel 1997 ha 
iniziato la collaborazione presso GKN FAD e 
dal Settembre 2006 ne è diventato il Site 
Continuous Improvement Leader per l’unità
assali.

CARLOS BERDEJO
Età: 24 anni
Studi: Laurea in  
Management della 
Produzione e 
Manutenzione 
Esperienze lavorative: 
tra le esperienze più
significative ha 
trascorso 2 anni in 

un’azienda spagnola occupandosi del 
settore manutenzione e quindi ha iniziato 
l’esperienza nel gruppo GKN con il 
programma per Site Continuous
Improvement Leaders che ha concluso lo 
scorso anno. 

JAIAKUMAR PERUMAL
Età: 30 anni
Studi: Laurea in 
Ingegneria Meccanica e 
Master in Ingegneria 
Industriale
Esperienze lavorative: 
dopo un periodo di 
lavoro in India con il 
compito di migliorare 

processi e produzione si trasferisce negli 
Stati Uniti dove inizia un Dottorato di 
Ricerca presso la Wichita State University. 
Al termine di una breve collaborazione con 
la Rose American Corporation inizia il 
percorso di SCIL presso la GKN Wheels
Armstrong. Diventa SCIL dello stabilimento 
di Jackson Center nel gennaio 2007.

Tre semplici domande. Le abbiamo poste ai 
nostri SCILs per capire come le attività Lean
hanno influito sulla vita in azienda.

Come è cambiata l’azienda da quando è
stato introdotto il metodo Lean?
Jai: La Lean Enterprise è una vera e propria 
filosofia di vita che traccia le linee guida per 
l’intero sviluppo di un’azienda. La cosa più
importante che abbiamo imparato da 
quando ne applichiamo i principi è che tutto 
parte dalle persone. Oggi nelle aziende 
GKN tutti conoscono le metodologie della 
Lean Enterprise, ma ciò che conta non è
solo sapere di cosa tratta, ma metterlo in 
pratica giorno dopo giorno. In particolare ho 
notato un vero e proprio cambiamento di 
atteggiamento mentale nel management 
che ora sa quanto le risorse umane valgano 
per iniziare il processo di cambiamento. Tra 
i risultati più significativi che abbiamo 
ottenuto a Jackson Center c’è sicuramente 
maggiore sensibilità per la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro: non trascurabile in 
aziende come le nostre in cui il rischio è
notevole.
Bada: Da circa un paio di anni applichiamo i 
principi della Lean e anche io ho notato 
cambiamenti sorprendenti nelle persone, a 
partire dal management fino ai team di 
operatori in ogni reparto. In particolare, 
lungo le linee di produzione è bello vedere 
come tutti ora ci tengano ad avere un posto 
di lavoro ordinato, pulito ed efficiente.
Carlos: In Geplasmetal il percorso Lean è
iniziato lo scorso anno: devo ammettere che 
l’inizio non è stato facile, soprattutto perché
ha significato cambiare il modo di lavorare 
e, prima di questo, di pensare. Grazie però 
ad un lavoro di formazione di tutto il 
personale siamo riusciti a coinvolgere i 
dipendenti creando dei team che oggi 
continuano ad implementare i miglioramenti 
messi in atto.

Quali attività kaizen hanno avuto i 
maggiori risultati e sotto quali aspetti?
Jai: Qui a Jackson Center abbiamo avuto 
un ottimo riscontro da un evento Kaizen
realizzato in reparto manutenzione: siamo 
riusciti a liberare il 15% dello spazio 
occupato da attrezzi che nessuno più
utilizzava e questo ci ha permesso di 
sfruttare meglio lo spazio a disposizione, 
che è stato ripulito e risistemato: oggi è
veramente un luogo di lavoro migliore!
Bada: Nella nostra azienda un’attività che 
ha avuto molto successo è stata quella 
attuata nel reparto assemblaggio, in 
particolare alla postazione sterzanti. Qui 
abbiamo completamente rivoluzionato la 
postazione di lavoro, rendendola più

A proposito di Lean

ergonomica e più sicura. Risistemando tutti 
gli attrezzi e riorganizzano il metodo di 
lavoro siamo inoltre riusciti a migliorare 
anche il processo di assemblaggio dei 
particolari.
Carlos: Anche noi abbiamo agito nei reparti 
per migliorare il flusso dei materiali nel ciclo 
di lavorazione riuscendo a ridurre i tempi 
morti. Un’altra attività di successo è stata la 
riorganizzazione degli uffici: da una parte 
abbiamo eliminato cose non necessarie 
ottimizzando lo spazio e dall’altra, stando 
tutti nello stesso ambiente, abbiamo 
migliorato la comunicazione: ora il flusso di 
informazioni è più diretto e tutti ne stanno 
traendo beneficio.

Quali attività è necessario intraprendere 
quest’anno per avere impatto 
significativo nella vita aziendale?
Jai: L’attività Lean a Jackson Center è
iniziata con il mio arrivo. Innanzitutto 
abbiamo pianificato almeno un paio di 
eventi Kaizen al mese e 46 attività minori di 
durata inferiore che servono per avere 
risultati più veloci e regolari. Terremo 
almeno 5 attività di Business Process
Improvement in diverse aree di interesse del 
business e ci occuperemo di mettere in 
pratica i suggerimenti di miglioramento che 
ci vengono dati dai dipendenti. Grazie alla 
collaborazione dell’Ufficio Risorse Umane 
inoltre stiamo cercando di attuare un 
sistema che ci permetta di dare 
riconoscimenti ai singoli dipendenti per il 
loro contributo. 
Bada: Da noi l’applicazione della LTA (Lost
Time Analysis – Analisi dei tempi persi) si è
rivelata uno strumento interessantissimo per 
capire quali sono, nel nostro reparto 
produzione, i macchinari o i punti del 
processo in cui ci sono maggiori sprechi (in 
termini di set up delle macchine o sprechi di 
materiale). Da qui siamo partiti con 
l’applicazione della teoria kaizen ottenendo 
ottimi risultati in termini di produttività. Il 
progetto è ora quello di applicare lo stesso 
metodo in reparto forgiatura dove per 
quest’anno sono previsti interventi che 
anche qui porteranno al miglioramento dei 
processi.
Carlos: In Spagna stiamo lavorando 
soprattutto ad un progetto che ci permetterà
di gestire meglio il magazzino, sia in termini 
di materiali in entrata sia per quanto 
riguarda la gestione dello stock dei prodotti 
finiti. A questo proposito abbiamo creato un 
gruppo di lavoro che però viene supportato 
da tutti: il nostro successo non può infatti 
prescindere dalla cooperazione di tutte le 
figure aziendali. E la Lean parte proprio da 
qui…



Assali e semiassi per rimorchi agricoli
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Assali elastici per rimorchi leggeri

Molle di torsione per applicazioni specifiche

Bogie e sospensioni per rimorchi agricoli


